
Vasilij Grossman

Berdičev, 12 dicembre 1905 – Mosca, 14 settembre 1964

Vita e destino: Destini di uomini e donne si intrecciano con la storia 
drammatica del loro immenso paese e del loro tragico tempo



Ucraina. Distruzione e pianto dopo il 24 febbraio 2022



Una immagine di Berdičev nel 1910 



Vasilij Semenovic Grossman con la madre Ekaterina



La piccola casa di Berdičev dove la madre visse negli anni Trenta



Anna Petrovna (Galja) prima moglie di Grossman



Vasilij Grossman. Immerso nei pensieri e nella scrittura 



Foto di Grossman. Appunti? Documenti? I suoi reportage 



Nel giugno del 1941 inizia 

l’operazione Barbarossa.

Grossman, inviato di guerra a 

Stalingrado, inizia a scriverne 

l’epopea. 

Nel novembre dello stesso anno 

la controffensiva sovietica 

sconfigge l’esercito tedesco



Grossman diventa il cantore di Stalingrado. 
Ma intanto i dubbi lavorano nella sua mente.



Scopre l’inferno di Treblinka



1944. 
Un anno chiave. 

A Berlino si rende conto dell’orrore 
nazista contro gli ebrei. 

Inizia con Ilja Ehrenburg 
la stesura del Libro Nero



A Dresda visita 
la Madonna sistina di Raffaello. 

Fa ritorno a Berdičev. 

Scopre la realtà delle fosse comuni. 



Qui con a madre e la figlia Katja, 
che ha vissuto con lei. 

Il pensiero di lei lo porta a scriverle 
due lettere postume. 



Il suo capolavoro: 

Vita e destino. 

La vita sottratta a un destino 

di cancellazione. 

La vita che vince il destino.



Ultime riflessioni. 

Tutto scorre.



Grossman pensoso. Elabora l’esperienza del viaggio in Armenia.



Il suo studio a Mosca 
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